
 

PATTO DI CORRESPONSABILITÀ SCUOLA-FAMIGLIA 
 

La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero di coscienza, 
di religione e sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono. Nell’esercizio dei 
diritti e nell’adempimento dei doveri il comportamento deve quindi essere corretto e consono 
ai principi su cui si fonda l’Istituzione scolastica. 
 
I GENITORI 
 

Per una proficua collaborazione scuola-famiglia 
 

SI IMPEGNANO: 
 a instaurare un dialogo costruttivo con i docenti; 

 a rispettare l’orario d'ingresso a scuola e limitare le uscite anticipate; 

 a giustificare sempre le assenze ( quelle per malattia superiori a cinque giorni saranno 

giustificate con certificato medico); 

 a controllare quotidianamente le comunicazioni scuola-famiglia attraverso il diario o il 

quaderno; 

 a controllare che i figli portino il materiale didattico occorrente; 

 a controllare che non portino oggetti estranei ( cellulari, giornaletti, coltellini, giochi 

elettronici, ecc..) e di valore; 

 a controllare che l'abbigliamento sia rispettoso della sobrietà e della decenza; 

 a controllare che il proprio figlio partecipi attivamente e responsabilmente alla vita 

della scuola e curi l'esecuzione dei compiti assegnati; 

 a partecipare agli incontri previsti; 

 a riconsegnare firmati e con sollecitudine (entro 3 giorni) gli avvisi che la scuola 

consegna agli alunni; 

 a risarcire la scuola per eventuali danni causati dal figlio; 

 a partecipare al risarcimento qualora il colpevole non sia individuato. 

 
E, INOLTRE, SI OBBLIGANO  

 a dichiarare, all’atto d’iscrizione, eventuali allergie e/o intolleranze alimentari e non, ed 

il mutarsi della situazione; 

 a non portare a scuola dolci o bibite in occasioni di compleanni o altre ricorrenze. 

 

GLI ALUNNI 
 
Al fine di promuovere la preparazione e l’acquisizione di comportamenti corretti e 
responsabili 
 

SI IMPEGNANO: 
 a portare sempre il materiale didattico occorrente; 

 a rispettare persone, ambienti e attrezzature; 

 a non portare soldi e oggetti di valore; 

 a tenere spento il telefonino negli ambienti scolastici; 

 ad adottare un comportamento e un linguaggio consoni alle diverse situazioni; 

 ad assumere comportamenti rispettosi delle regole di convivenza e di buona educazione 

a mensa e durante le visite guidate; 



 a mantenere un comportamento corretto durante il cambio dell'ora , nell’intervallo, 

all'uscita e durante le visite guidate. 

 

I DOCENTI 
 

Al fine di garantire percorsi di apprendimento, di crescita e formazione della persona 
 

SI IMPEGNANO: 
 a creare un ambiente educativo sereno e rassicurante; 

 a favorire momenti d'ascolto e di dialogo; 

 a incoraggiare gratificando il processo di formazione di ciascuno; 

 a favorire l'accettazione “dell’ altro” e la solidarietà; 

 a promuovere le motivazioni all'apprendere; 

 a rispettare i tempi ed i ritmi dell'apprendimento 

 a far acquisire una graduale consapevolezza degli obiettivi e dei percorsi operativi; 

 a favorire l'acquisizione ed il potenziamento delle abilità che consentano la 

rielaborazione dell'esperienza personale; 

 a concordare, nel gruppo di insegnamento, i compiti pomeridiani da assegnare per non 

aggravare l’alunno. 

Dato che il compito della scuola è educare e non punire, ogni provvedimento disciplinare sarà 

proposto dai docenti di classe  sempre e solo in vista di una strategia di recupero.  

I provvedimenti disciplinari potranno essere: 

- richiamo verbale; 

- richiamo scritto sul diario e/o sul registro di classe; 

- consegne da svolgere a scuola e a casa; 

- allontanamento dall'aula per un tempo massimo di 10 minuti, sotto sorveglianza; 

- sospensione dalle lezioni con obbligo di frequenza; 

- perdita del diritto di poter usufruire del servizio mensa per uno o più giorni; 

- perdita del diritto di partecipare alle visite guidate. 

Le mancanze che potrebbero far scattare provvedimenti disciplinari sono: 
- mancanza del materiale didattico; 

- scarsa sollecitudine nei confronti delle consegne; 

- lessico non adeguato; 

- comportamento irrispettoso e/o violento verso compagni e personale scolastico; 

- danni ai locali, agli arredi e/o  ai materiali scolastici altrui; 

- utilizzo del cellulare senza specifica autorizzazione del docente e/o del D.S. 

 

 

San  Benedetto del Tronto, _______ 

 

      I genitori                                                                      Il Dirigente Scolastico 

 

----------------------                                                   ------------------------------------- 

 

Il Patto di Corresponsabilità Scuola-Famiglia è stato approvato con delibera del Consiglio di Circolo n. 183 del 
26/06/2010 ed è stato messo all’Albo della Scuola con comunicazione Prot. 3237/A22 del 26/06/2010. 

 


